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Premessa

L’introduzione dei concetti di qualità  nella progettazione, ha rappresentato uno  dei principali  elementi innovatori nel nuovo ordinamento dei lavori pubblici strutturato  sulla L. 109/94 s.m.i.  e ha permesso alle  Amministrazioni Pubbliche in genere di disporre  di nuovi strumenti tecnico-amministrativi  per il controllo del progetto e la qualita’ degli interventi.

Il nuovo impianto legislativo  distanza di quasi 10 anni ha prodotto solo parzialmente   quel cambio di marcia culturale da parte degli Enti Pubblici (del personale tecnico-amministrativo),  del mondo professionale, delle imprese, degli Organismi  di Attestazione e Ispezione ( SOA-ODI ) e delle assicurazioni, che era assolutamente necessario perseguire al fine di ricondurre tutte le fasi del processo edilizio nell'alveo dell'efficacia ed efficienza dell'azione pubblica nella realizzazione delle opere , con tempi e con costi certi . 

La procedura di verifica e validazione dei progetti di opere pubbliche, introdotta dal nuovo ordinamento,  rappresenta uno dei mezzi piu' efficaci di effettivo controllo pianificato  nel processo edilizio , che hanno a disposizione le stazioni appaltanti nella realizzazione degli interventi,  in riferimento agli art. 16 e  30 della L.109/94 s.m.i. 

Quest’ultimo  articolo ha  obbligato le S.A.  alla verifica del progetto, ma  e’  solamente con l’entrata in vigore del D.P.R. 554/99 ( Regolamento di attuazione)  attraverso gli articoli 46,47,48,(49),  che la disposizione ha trovato una sua coerenza applicativa .

Ma gia’ dal 1998 la UNI  attraverso la norma UNI 10721 - Servizio di controllo tecnico per nuove costruzioni - e  UNI 10722 – Qualificazione  e controllo  del progetto di nuove costruzioni – attraverso la rielaborazione delle norme inglesi British Standards 7000/4:96  e le ISO 9699, aveva proceduto  a normare questo settore  permettendo agli utilizzatori di disporre degli strumenti metodologici e procedurali di minima per la gestione del progetto ed in particolare per la verifica e validazione dei progetti di nuove costruzioni. Il Programma di Intervento prendera’ denominazione nel DPR 554/99 di Documento Preliminare alla Progettazione e sebbene contestato da piu’ parti , rappresentera’ uno dei documenti cardini di impostazione del progetto e per l’attuazione delle  verifiche progettuali.  Attualmente la norma e’ in fase di revisione. E’ evidente che il procedimento puo’ essere esteso anche sul “costruito”  , ma data la problematicita’ di questi interventi  e’  stata da tempo  costituita una commissione UNI  che sta’ elaborando progetti di norma specifici per il  “costruito”: sono state emanate a tale proposito recentemente  le norme UNI 11150-1-2-3 e 11151.

Stazioni Appaltanti 

La maggioranza delle  S.A. anche successivamente all’entrata in vigore del Regolamento , si puo’ affermare  che   ha    “disatteso” tale procedimento  semplificandolo all’eccesso, non intuendo le potenzialita’ di controllo con ricadute in positivo  sul processo di produzione edilizia dei manufatti e sul  ciclo di vita utile e durabilita’  dell’opera. Un semplice ma efficace riscontro puo’ essere fatto navigando in internet tra i vari siti delle pubbliche amministrazioni scaricando vari verbali di validazione. Le amministrazioni piu’ attente hanno comunque cercato di darsi una procedura , alcune hanno costituito commissioni interne per espletare il servizio , altre   hanno attribuito tale funzione  a strutture organizzative che si occupano della programmazione dei lavori pubblici, i casi sono molteplici. Gli enti che si sono dotati di sistema di gestione per la qualita’ o procedure similari sono quelli che hanno affrontato meglio  la problematica , sebbene il procedimento delle UNI EN ISO 9001: 2000 vada affinato ulteriormente alla luce della specificita’ legata a Direttive europee,  leggi Nazionali, Regionali, procedure Sincert e Norme UNI, ecc..... Questo e’ comunque il percorso che dovranno seguire gli Enti nell’alveo del nuovo regolamento.

La  verifica e validazione del progetto attualmente  e' in capo al Responsabile unico del Procedimento che decide se procedere autonomamente o farsi affiancare da un Organismo di Ispezione (ODI) accreditato dal Sincert secondo le norme UNI EN ISO 45004, al di sopra dell’importo di 20 milioni di euro vi e’ l’obbligo di affidarsi esclusivamente  agli ODI ( attualmente vi sono 20 organismi  accreditati dal Sincert  con altri soggetti in via di accreditamento).

La legge 166/2002 ha  modificato l’art. 30 introducendo la possibilita’ a nuovi soggetti autorizzati  ( definiti dall’emanazione di un nuovo regolamento )  e  ha aperto il mercato ( ipotetico/virtuale) al mondo professionale tecnico e alle societa’ di ingegneria . 

In questo nuovo assetto con il nuovo regolamento in vigore ,  vi sarebbero tre organismi a livello nazionale che potrebbero operare allo scopo :  di tipo A , organismi di ispezione; di tipo B , stazioni appaltanti dotati di “un  sistema interno di controllo della qualita’ ; di tipo C , studi, societa’ di ingegneria; (oltre ad altri organismi internazionali accreditati secondo EA-ISO 45004)

Cenni alla legislazione regionale 

Altro problema non secondario  e’ attribuibile   alla emanazione di   leggi regionali per effetto della Modifica al titolo V della costituzione : ad esempio , Friuli Venezia Giulia, Veneto, Sicilia, Puglia, Province Bolzano-Trento , Pdl Regione Lombardia, ecc... La situazione si e’  ulteriormente complicata dall’entrata in vigore della L.166/2002 e dalle norme europee sugli appalti di servizi e lavori pubblici, che obblighera’  le Regioni ad una revisione dei  provvedimenti gia’ emanati.   

La costituzione di ITACA con la redazione di una   legge regionale  tipo sui LL.PP.   e  relativi allegati , avrebbe dovuto fornire quella base comune a tutte le regioni per legiferare  nel quadro di un sistema di regole comuni . 

Alcune di queste leggi  regionali riconducono il procedimento alla legge e al regolamento nazionale sui LL.PP. , ma altre ad esempio ne differiscono :  l’impianto normativo emanato dalla provincia di Bolzano non e’ riconducibile al regolamento nazionale per  la verifica  del progetto .

Allo stesso modo, in sintesi,  il Pdl ( progetto di legge )   della Regione Lombardia    all’art.9 - La verifica e validazione del progetto -  presenta delle diversita’ consistenti : il DPP non c’e’ sembra abolito rimane lo Studio di fattibilita’ ; si dice poi,  che la validazione del progetto consiste nella redazione di un documento con determinate caratteristiche. Inoltre verra’ costituito  un albo regionale dei collaudatori e validatori e gli ODI dovranno avvalersi  da quell’albo per espletare gli incarichi. Un regolamento precisera’ le modalità del procedimento. 

Mercato

Il mercato stesso non si e' ancora sviluppato come effettivamente dovrebbe   per diverse ragioni, la norma di cui all'Art. 30 della L.109/94 s.m.i. che obbliga alla verifica del progetto pur essendo in vigore dal 1994 e stata scarsamente applicata fino all'entrata in vigore del regolamento di attuazione (fine luglio 2000) e comunque anche successivamente ha prevalso un " fai da te" delle Stazioni Appaltanti , dal momento che comunque le verifica e validazione del progetto e' in capo al Responsabile del Procedimento che decide se procedere autonomamente o farsi affiancare da un ODI. E qui ritorniamo a qual'e' la cultura di un Responsabile di Procedimento  di una stazione appaltante , e perchè mai dovrebbe usufruire dei servizi di un ODI  o di altri soggetti autorizzati.

Il riconoscimento di complessita’  anche parziale dell’intervento dovrebbe indurre un RP a considerare di usufruire del  servizio di verifica e validazione da parte di un ODI o di altri soggetti qualificati.

La formazione permanente sulle varie tematiche dei LL.PP. data la criticita’ del ruolo e’ alla base del successo di interventi realizzati in qualita’. 

Il valore di mercato attuale dei servizi di verifica e validazione dei progetti  risulta  esiguo    in relazione all’importo  di opere pubbliche realizzate e  soggette alla legge Merloni:  obbligatoriamente  sottoposte alla validazione del progetto. Senza considerare le grandi opere pubbliche, di cui alla Legge Obiettivo 190/2002, che non risulterebbero disciplinate sotto il profilo delle verifiche. I beni culturali sono esclusi attualmente dalla verifiche progettuali in relazione al Codice dei Beni Culturali e al  Dlgs  30/2004.

Le ragioni di un mercato “ asfittico”  sono molteplici ,  vi possono  essere ampi margini di crescita legati al miglioramento di funzionamento della Amministrazione Pubblica puntando  all’elevazione della qualita’ dei manufatti edilizi nella logica di  realizzazione  di  prodotti edilizi  che dovranno rispondere alle esigenze del cittadino, quale utente/cliente finale, utilizzatore di quello specifico manufatto realizzato come sempre  in un opera unica.

La  quasi totale gestione interna delle verifiche  da parte  delle Stazioni Appaltanti attraverso i Responsabili di Procedimento non rende “visibile” esternamente il procedimento   e  forse   ha origine :  nella scarsa cultura di procedimenti in qualita’ finalizzati al controllo del processo progettuale e nell’individuazione delle competenze e criticita’ di realizzazione degli interventi  ;  nella scarsa/media formazione dei Responsabili di Procedimento  delle Amministrazioni Pubbliche; nell’incidenza dei costi diretti secondo le nuove tariffe professionali , si veda  la Tab. B6 ( Oneri a supporto dei servizi di verifica e validazione) che si vanno a sommare agli altri importi esternalizzati,  ponendo non pochi  problemi alla  “quadratura” dei   Quadri Tecnici Economici  di intervento da parte del R.P.; nei costi “indiretti”  attraverso procedure di affidamento del servizio a livello fiduciario   o mediante gara di servizi. 

A questo proposito se si analizzano i bandi di gara delle Amministrazioni Pubbliche degli ultimi anni si puo’ notare una casistica che :  disattende le tariffe professionali (dovuta anche a ricorsi al TAR che hanno impedito l’applicabilita’ delle nuove tariffe professionali) ; non chiarisce il tipo di  accreditamento; pone scarsa attenzione al metodo alla procedura e alla qualita’ del servizio; impone “paletti economici”  forse eccessivi  escludendo automaticamente altri soggetti operanti nelle verifiche, ecc...

Inoltre la scrittura dei bandi non e’ uniforme  , chiara  e comprensibile  atta a privilegiare i contenuti tecnici di qualita’ del servizio di verifica e  validazione  oltre alla correttezza  negli importi attribuiti al servizio. Usando un macroindicatore l’importo del servizio e orientativamente compreso tra lo 0,4 - 0,7 ( in ogni caso < dell’1% ) della base d’asta di un progetto . Effettivamente gli importi non sono certo elevati  e limitano  da un certo punto di vista il livello di approfondimento del servizio erogato o atteso.

Un’altro aspetto, se si analizza il mercato ,  puo’ essere rappresentato da una parziale  “insoddisfazione" degli ODI stessi di fronte al nuovo regolamento , in quanto  potrebbero vedersi  diminuire una quota  del mercato attuale ( che e' poca cosa di fronte a quello potenziale e a regime per un paese con una spesa rilevante  di opere pubbliche )   e  invece la soddisfazione del mondo professionale e delle società di ingegneria che si vedono aprire  a determinate condizioni una nuova area di   mercato. 

Bisogna anche considerare  quale tipo di  operativita’  - azione marketing -  e' stata impostata in questi anni dagli attuali ODI, navigando nei  loro siti dal punto di vista dei contenuti e di ausilio ai RP o alle stazioni appaltanti , praticamente vi e’  poco o niente, nel senso che le procedure di  verifica e validazione dei progetti , la metodologia,  non  e’  resa di fatto  disponibile/leggibile . Il richiamo di documenti  alle norme di legge e alle specifiche ISO ,  Uni e Sincert  di per se stesso non qualificano l’operativita’ di un ODI. Allo stesso tempo , astrusi diagrammi o elementi  procedimentali contenuti  nelle broshure di presentazione, nei siti web , il piu’ delle volte denotano una scarsissima attenzione e conoscenza della legislazione pubblica , dei procedimenti e atti  interni di una amministrazione  associati all’iter programmatorio e progettuale  quale substrato di riferimento  indispensabile alle verifiche oggettive sul progetto .

Considerazioni  generali 

Il seminario sulla “Verifica del Progetto” del 18-19-20 gennaio 2005 ,  organizzato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici V sezione ( si vedano nello specifico gli atti del convegno sul sito ) ha fatto il punto della situazione sulla tematica e sull’andamento di questo nuovo  settore  anche  alla luce della predisposizione del nuovo schema di regolamento specifico per le verifiche scorporato dall’ex DPR 554/99. Si prevede che entro la fine dell’anno possa essere in vigore il nuovo testo in modo da permettere ai vari operatori sia pubblici, sia privati  di organizzarsi per poter espletare un servizio teso al miglioramento della qualita’ edilizia con certezza dei costi prefissati  per la realizzazione delle opere.

In ogni caso, sarebbe opportuno  che le Stazioni appaltanti, in primis,  comincino a dotarsi   di una procedura di verifica e validazione dei progetti interni sulla base dell'adozione di un sistema interno di controllo della qualita' della programmazione/progettazione degli interventi.
Valutino fin dalla fase  programmatoria quali interventi  debbano essere verificati internamente  e quali affidati  a soggetti terzi qualificati nel rispetto dei principi  di non discriminazione, parita’ di trattamento, proporzionalita’ e concorrenza. 
Il sistema delle verifiche dovrebbe iniziare dai documenti del Programma Triennale . La redazione degli studi di fattibilita’  e dei  documenti preliminari alla progettazione,   dovrebbe seguire   indicazioni “ codificate” . Gli stessi documenti dovrebbero essere sottoposti a verifica  e validati  da parte del dirigente al programma ,  attestandone  la validita’ a divenire progetto nelle sue forme previste.

Oltretutto  sarebbe opportuno estendere le verifiche non solo nella fase programmatoria, ma anche nella fase di esecuzione - Controllo tecnico - .Quest’ultimo aspetto  e’ stata soprattutto  associato all’emanazione della  polizza decennale postuma prevista nel  bando per interventi al di sopra  di una certa soglia.. Normalmente per l’emanazione di questo tipo di polizza l’Assicurazione  richiedeva che un organismo terzo - ODI - attuasse  un controllo tecnico in cantiere che unito ad altri documenti conformi  e al collaudo potesse permettere  l’emanazione della polizza stessa . Si riscontra  comunque che nelle polizze tipo emanate non e’ previsto l’effettuazione  di controlli da parte di un ODI.

Un aspetto procedurale non secondario e’ la definizione dei  verbali di validazione quali atti formali tesi alla certificazione del progetto. La loro stesura e definizione in funzione della tipologia dell’intervento ,della   complessita’, della metodologia procedimentale   , dei servizi esterni associati , risulta basilare  per la conclusione positiva e conforme del procedimento, tale da permettere l’indizione delle procedure di affidamento dei lavori.  

APPENDICE NORMATIVA commentata
Estratto delle norme principali e della procedura di verifica e validazione del progetto di OO.PP.
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Prima stesura di modifica dell'articolo - Collegato Finanziaria 2002)





1)All'art. 30, comma 6, della Legge 109/94 s.m.i. " Prima di iniziare le procedure per l'affidamento dei lavori, le stazioni appaltanti devono verificare, nei termini e con le modalità stabiliti dal regolamento, la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, e la loro conformità alla normativa vigente. Tale verifica può essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai sensi delle norme europee della serie Uni Cei En 45000 o dagli uffici tecnici delle predette stazioni appaltanti, ovvero da altri soggetti autorizzati secondo i criteri stabiliti dal regolamento.Fino alla data in vigore delle norme regolamentari relative alla predetta autorizzazione tale verifica puo' essere effettuata anche da soggetti esperti in possesso di adeguata qualificazione individuata secondo i criteri stabiliti dalle stazioni appaltanti. 











Stesura definitiva dopo l’approvazione  della Legge 166/ 2002





All'art. 30, comma 6, della Legge 109/94e smi " Prima di iniziare le procedure per l'affidamento dei lavori, le stazioni appaltanti devono verificare, nei termini e con le modalità stabiliti dal regolamento, la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, e la loro conformità alla normativa vigente.


Gli oneri derivanti dall’accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. Con apposito regolamento adottato  ai sensi dell’articolo 3 , il governo regola le modalita’ di verifica dei progetti, attenedosi ai seguenti criteri :


a) per i lavori di importo superiore a 20 milioni di euro, la verifica deve essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN 45004;


b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la verifica puo’ essere effettuata dagli uffici tecnici delle predette stazioni appaltanti  ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo della qualita’, ovvero da altri soggetti autorizzati  secondo i criteri stabiliti dal regolamento;


c) in ogni caso il soggetto che effettua la verifica  del progetto deve essere munito di una polizza  indennitaria civile per danni a terzi per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attivita’ di propria competenza.


6-bis.Sino all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6, la verifica puo’ essere effettuata dagli uffici tecnici  delle stazioni appaltanti  o dagli organismi di controllo di cui alla lettera a) del medesimo comma .Gli incarichi di verifica di ammontare inferiore alla soglia comunitaria possono essere affidati a soggetti di fiducia delle stazioni appaltanti.


(L.166/2002-Art.7   t) comma 2) il comma 6 e’ parzialmente sostituito.








L'art.16, comma 6 della Legge 109/94 smi recita  " In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il regolamento di cui all'articolo 3, con riferimento alle categorie di lavori e alle tipologie di intervento e tenendo presenti le esigenze di gestione e di manutenzione, stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione."


(L.1166/2002 -Art.7   g) comma 2) al comma 6, dopo le parole: "e momenti di verifica" è inserito il seguente termine: "tecnica";)








Si richiama l'art. 16, comma 2, della Legge 109/94 smi " Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla specifica tipologia ed alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero a modificarle."





Questo comma della legge ha una importanza cruciale per l'attività di progetto e delle verifiche in quanto consente a tutti gli effetti al Responsabile di Procedimento di stabile e modulare il " peso" e la "consistenza" del progetto determinando, secondo una sua valutazione ,che emerge dagli studi di programmazione , quali siano gli elaborati tecnici assolutamente necessari rispetto a tutti quelli descritti ai punti 3,4,5. Egli può integrare o modificare dette prescrizioni , non sembra poter abolire un livello progettuale , ma sicuramente potrebbe farlo tendere a "zero", o prescrivere ulteriori elaborati tecnici o anche ulteriori livelli progettuali sempre in funzione di ragione insite nella complessità dell'intervento





Regolamento di attuazione dPR 554/99�Sezione quinta : verifica e validazione di progetti, acquisizione dei pareri e approvazione dei progetti 





Art. 46 . Verifica del progetto preliminare �Ai sensi dell'articolo 16, comma 6, della Legge i progetti preliminari sono sottoposti, a cura del responsabile del procedimento ed alla presenza dei progettisti, ad una verifica in rapporto alla tipologia, alla categoria, all'entità e all'importanza dell'intervento. �2. La verifica è finalizzata ad accertare la qualità concettuale, sociale, ecologica, ambientale ed economica della soluzione progettuale prescelta e la sua conformità alle specifiche disposizioni funzionali, prestazionali e tecniche contenute nel documento preliminare alla progettazione, e tende all'obiettivo di ottimizzare la soluzione progettuale prescelta. �3. La verifica comporta il controllo della coerenza esterna tra la soluzione progettuale prescelta e il contesto socio economico e ambientale in cui l'intervento progettato si inserisce, il controllo della coerenza interna tra gli elementi o componenti della soluzione progettuale prescelta e del rispetto dei criteri di progettazione indicati nel presente regolamento, la valutazione dell'efficacia della soluzione progettuale prescelta sotto il profilo della sua capacità di conseguire gli obiettivi attesi, ed infine la valutazione dell'efficienza della soluzione progettuale prescelta intesa come capacità di ottenere il risultato atteso minimizzando i costi di realizzazione, gestione e manutenzione. 








Art. 47. Validazione del progetto�1. Prima della approvazione, il responsabile del procedimento procede in contraddittorio con i progettisti a verificare la conformità del progetto esecutivo alla normativa vigente ed al documento preliminare alla progettazione. In caso di appalto integrato la verifica ha ad oggetto il progetto definitivo. �2. La validazione riguarda fra l'altro:�a) la corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento e la sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle rispettive responsabilità; �b) la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica dell'intervento; �c) l'esistenza delle indagini, geologiche, geotecniche e, ove necessario, archeologiche nell'area di intervento e la congruenza dei risultati di tali indagini con le scelte progettuali; �d) la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, descrittivi e tecnico-economici, previsti dal regolamento; �e) l'esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli impianti e la valutazione dell'idoneità dei criteri adottati; �f) l'esistenza dei computi metrico-estimativi e la verifica della corrispondenza agli elaborati grafici, descrittivi ed alle prescrizioni capitolari; �g) la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione; �h) l'effettuazione della valutazione di impatto ambientale, ovvero della verifica di esclusione dalle procedure, ove prescritte; �i) l'esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque applicabili al progetto; �l) l'acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge, necessarie ad assicurare l'immediata cantierabilità del progetto; �m) il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto e del capitolato speciale d'appalto nonché la verifica della rispondenza di queste ai canoni della legalità. 





Entrando nel merito delle indicazione dell'art.47 effettuate tutte le verifiche stabilite e programmate si perviene tra il Responsabile del procedimento , in contraddittorio, con i progettisti incaricati a verbalizzare la conformità del progetto esecutivo alla normativa vigente e a quanto prescritto nel documento preliminare alla progettazione. La validazione si configura come un procedimento autonomo del responsabile del procedimento eventualmente coadiuvato in cui il risultato finale verbalizzato in un documento di accettazione di conformità, consentendo la successiva approvazione del progetto da parte degli organi preposti e l'avvio delle conseguenti procedure di affidamento dei lavori.�Se si esamina il comma 2 sempre dell'Art.47, e le indicazioni corrispondenti all'oggetto delle verifiche, si nota che prevalgono i controlli di tipo formalistico-documentale con alcune eccezioni:�-Il termine esistenza e' richiamato 4 volte �-Il termine completezza 2 volte �-Tutti gli altri : corrispondenza, rispondenza ,acquisizione , coordinamento ed effettuazione, 1 volta �La prevalenza della azioni di controllo formalistico, da mettere in atto da parte del RP sono evidenti in tutta la terminologia utilizzata, vi sono però delle indicazioni che sembrano far emergere una tipologia di verifiche che potrebbero entrare nel merito dei documenti e quindi far assumere un livello piu' sostanziale e di contenuto al procedimento.�Ad esempio si potrebbe entrare nell'analisi di merito :�-alla lettera c) quando si parla certamente dell'esistenza delle indagini ma si chiede la valutazione di congruenza dei risultati con le scelte progettuali�-alla lettera e) sulle relazioni di calcolo , in quanto si chiede una valutazione di idoneità dei criteri adottati�-alla lettera g) tra rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione �-alla lettera m) in riferimento al coordinamento tra progetto, contratto, capitolato, chiedendo la rispondenza del tutto ai canoni di legalità�In ogni caso il controllo verterebbe sulla verifica dei dati in ingresso e sui procedimenti adottati.


Sebbene sia esplicitato che per  l’appalto integrato la verifica e’ sul PD , risulta evidente dall’impianto complessivo di legge che  qualsiasi grado progettuale oggetto di affidamento ,  dovra’ essere verificato e validato. Inoltre le fasi progettuali successive  in capo all’appaltatore o concessionario dovendo essere approvate dalle stazioni appaltanti dovranno necessariamente essere verificate e validate.





Art. 48 . Modalità delle verifiche e della validazione �1. Le verifiche di cui agli articoli 46 e 47 sono demandate al responsabile del procedimento che vi provvede direttamente con il supporto tecnico dei propri uffici, oppure nei casi di accertata carenza di adeguate professionalità avvalendosi del supporto degli organismi di controllo di cui all'articolo 30, comma 6, della Legge, individuati secondo le procedure e con le modalità previste dalla normativa vigente in materia di appalto di servizi. Le risultanze delle verifiche sono riportate in verbali sottoscritti da tutti i partecipanti. �2. Gli affidatari delle attività di supporto non possono espletare incarichi di progettazione e non possono partecipare neppure indirettamente agli appalti, alle concessioni ed ai relativi subappalti e cottimi con riferimento ai lavori per i quali abbiano svolto le predette attività. �3 Gli oneri economici inerenti allo svolgimento dei servizi di cui al comma fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori.


�Il RP per le attività in genere di progettazione e di supporto tecnico-amministrativo si può avvalere di professionisti esterni singoli o associati , da società di professionisti da società d'ingegneria e anche da raggruppamenti temporanei, ma per l' attività specifica verifica  dei progetti può solo utilizzare un ODI : Organismo di ispezione accreditato ai sensi delle norme UNI EN45004.   �


In generale la validazione e' da intendersi come atto formale che conclude il procedimento delle verifiche pianificate durante il progetto, mediante la verbalizzando in contraddittorio con i progettisti di un documento che racchiude tutti gli atti procedimentali in cui è sono presenti documenti rispondenti, non risultati rispondenti , o parzialmente rispondenti e correggibili , attraverso una procedure di validazione che abbia in se fasi di riesame e di retroazione del procedimento e quando opportuno di rivalidazione, in analogia ai sistemi di gestione per la qualita’( punto 7-7.3) . Il RP, in ogni caso, potrebbe validare il progetto anche a fronte del parere negativo di non conformità espresso dall'ODI sia su singole parti sia integralmente su progetto.


Il  verbale di validazione e’ il documento finale che attesta /certifica  il progetto.


La redazione di questo  documento non e’ banale  e il suo aspetto formale  deve essere ricondotto alla procedura stessa e articolato in modo da richiamare  tutti gli estremi dell’intervento , inclusi i documenti necessari al procedimento . Per analogia e impostazione  dovrebbe essere redatto, ad esempio,  sulla struttura di come viene impostato  il certificato di collaudo o di regolare esecuzione.   


Tutto questo a maggior ragione in caso di emissione di rapporti  di ispezione  e finale da parte di un organismo di ispezione.


Sempre in analogia con il collaudo  di un opera , la stessa puo’ essere collaudata anche in presenza di lievi difformità di esecuzione che non ne pregiudicano l’utilizzo.


Allo stesso modi un RuP potrebbe trovarsi nella condizione di validare il progetto anche in presenza ad esempio di  un Rapporto Finale presentato da un ODI con  difformita’ non sostanziali ( “le sfumature “ possono essere infinite come i casi…..)  


  


Nota


Se si effettua una breve ricerca su internet tra le amministrazioni si possono scaricare alcuni verbali di validazione messi a disposizione, la maggioranza sono composti di  qualche  pagina  e impostati sottoforma di deliberazione : considerato, visto, ….il Rup ai sensi…….valida il progetto esecutivo……, ecc…


Questi verbali  sono altamente indicativi e denotano la non comprensione dell’importanza  della  verifica e validazione del progetto e  della messa a punto di una metodologia e procedura  che realizzai di fatto controlli pianificati.


Il procedimento e’ ridotto ad  unico atto   e svuotato  di fatto della sua funzione primaria  di controllo in itinere di tutto il processo progettuale.


 














dPR 554/99 Art. 8. Funzioni e compiti del responsabile del procedimento  (si veda anche art.7)





1. Il responsabile del procedimento fra l'altro: �a) promuove e sovrintende agli accertamenti ed alle indagini preliminari idonei a consentire la verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa degli interventi ;�b) verifica in via generale la conformità ambientale, paesistica, territoriale ed urbanistica degli interventi e promuove l'avvio delle procedure di variante urbanistica ; �c) redige, secondo quanto previsto dall'articolo 16, commi 1 e 2 della Legge, il documento preliminare alla progettazione ; �d) accerta e certifica la ricorrenza delle condizioni di cui all'articolo 17, comma 4, della Legge, motiva la scelta del metodo di affidamento degli incarichi di natura tecnica, coordina e verifica la predisposizione dei bandi di gara, nonché il successivo svolgimento delle relative procedure ; �e) coordina le attività necessarie al fine della redazione del progetto preliminare, verificando che, nel rispetto del contenuto del documento preliminare alla progettazione, siano indicati gli indirizzi che devono essere seguiti nei successivi livelli di progettazione ed i diversi gradi di approfondimento delle verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti ; �f) coordina le attività necessarie alla redazione del progetto definitivo ed esecutivo, verificando che siano rispettate le indicazioni contenute nel documento preliminare alla progettazione e nel progetto preliminare, nonché alla redazione del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza; �g) convoca e presiede nelle procedure di licitazione privata e di appalto concorso, ove ne ravvisi la necessità, un incontro preliminare per l'illustrazione del progetto e per consentire osservazioni allo stesso; �h) propone alla amministrazione aggiudicatrice i sistemi di affidamento dei lavori e garantisce la conformità a legge delle disposizioni contenute nei bandi di gara e negli inviti ; nel caso di trattativa privata effettua le dovute comunicazioni all'Autorità, promuove la gara informale e garantisce la pubblicità dei relativi atti ; �i) richiede all'amministrazione aggiudicatrice la nomina della commissione giudicatrice dei concorsi di idee, dei concorsi di progettazione, degli appalti concorsi, nonché degli appalti per l'affidamento delle concessioni di lavori pubblici;�l) promuove l'istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori ed accerta la sussistenza delle condizioni che ai sensi dell'articolo 17, comma 4, della Legge giustificano l'affidamento dell'incarico a soggetti esterni alla amministrazione aggiudicatrice; �m) accerta e certifica le situazioni di carenza di organico in presenza delle quali le funzioni di collaudatore sono affidate ai sensi dell'articolo 28, comma 4, della Legge ai soggetti esterni alla stazione appaltante;�n) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; �o) effettua, prima dell'approvazione del progetto in ciascuno dei suoi livelli, le necessarie verifiche circa la rispondenza dei contenuti del documento alla normativa vigente, alle indicazioni del documento preliminare e alle disponibilità finanziarie, nonché all'esistenza dei presupposti di ordine tecnico ed amministrativo necessari per conseguire la piena disponibilità degli immobili; �p)nel caso di lavori eseguibili per lotti, accerta e attesta: �1 - l'avvenuta redazione, ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale, della progettazione preliminare dell'intero lavoro e la sua articolazione per lotti; �2 - la quantificazione, nell'ambito del programma e dei relativi aggiornamenti, dei mezzi finanziari necessari per appaltare l'intero lavoro; �3 - l'idoneità dei singoli lotti a costituire parte funzionale, fattibile e fruibile dell'intero intervento;. �q)svolge le attività necessarie all'espletamento della conferenza dei servizi, curando gli adempimenti di pubblicità delle relative deliberazioni ed assicurando l'allegazione del verbale della conferenza stessa al progetto preliminare posto a base delle procedure di appalto concorso e di affidamento della concessione di lavori pubblici; 


r) svolge la funzione di vigilanza sulla realizzazione dei lavori nella concessione di lavori pubblici, verificando il rispetto delle prescrizioni contrattuali; �s) raccoglie, verifica e trasmette all'Osservatorio dei lavori pubblici gli elementi relativi agli interventi di sua competenza; �t) accerta la data di effettivo inizio dei lavori e ogni altro termine di svolgimento dei lavori; �u) trasmette agli organi competenti della amministrazione aggiudicatrice la proposta del coordinatore per l'esecuzione dei lavori di sospensione, allontanamento delle imprese e dei lavoratori autonomi dal cantiere o di risoluzione del contratto; �v) assicura che ricorrano le condizioni di legge previste per le varianti in corso d'opera; �w) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori; �x) accerta e certifica negli interventi l'eventuale presenza delle caratteristiche di cui all'articolo 2, comma 1, lettere h) ed i); �y) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta se ne realizzino i presupposti; �z) propone la definizione bonaria delle controversie che insorgono in ogni fase di realizzazione dei lavori.





Principali norme Uni a supporto del processo di programmazione e delle verifiche progettuali


A tale proposito il sistema delle norme UNI a supporto delle fasi di programmazione e progettazione fa riferimento principalmente  a:


UNI 10914-1-2 : programmazione triennale





UNI 10722-1-2-3 Qualificazione e controllo  del progetto di nuove costruzioni : di cui alla 1 si hanno le definizioni preliminari; alla 2, l'articolazione del programma del singolo intervento che è il riferimento di �supporto alla redazione del Documento Preliminare alla Progettazione;�alla 3, ai punti 5.2.1,2,3 i contenuti  a supporto delle verifiche del progetto �preliminare , definitivo ed esecutivo.


UNI 10721 Edilizia. Servizio di controllo tecnico  per nuove costruzioni


UNI  11150-1-2-3 e UNI 11151





Principali Norme  ISO : ISO 45004:1996 (per gli  organismi di ispezione accreditati ODI ) –UNI EN  ISO 9000:2000 Sistema di Gestione per la Qualita’ . Modifiche, verifiche, riesami e validazione della progettazione ( punto 7.3)


Sincert : regolamento per l’accreditamento degli organismi di ispezione : norme , documenti, prescrizioni integrative -  principali rapporti tecnici finalizzate alle verifiche progettuali per gli ODI  : RT-07 e RT10 





NB. Attualmente sono in fase di revisione le norme UNI 10722 - Qualificazione e controllo del progetto edilizio di nuove costruzioni -  che erano state emanate nel 1998  riprese essenzialmente    norme inglesi - British Standards 7000/4:96  e le ISO 9699 


In sintesi , la revisione  delle UNI 10722 riguarda sia la parte terminologica , sia la parte relativa al documento programma di intervento  che coincidera’ con il Documento Preliminare alla Progettazione . Questo documento era articolato in tre parti : strategico, operativo, descrittivo che sono state ridefinite e attualizzate. l DPP  livello  Strategico dara’ indicazioni di come realizzare gli studi di fattibilita’ , nella fattispecie  ci si e’ basati su studi gia’ predisposti e opportunamente adattati “tecnicamente” , in questo caso le linee guida dei NUVV sono state a presupposto  della struttura di questa parte di documento. Il  Dpp livello Operativo  dara ‘ indicazioni specifiche su come impostare il progetto preliminare e il DPP livello  Descrittivo informera’ sulla redazione del progetto definivo/esecutivo.


Sono in via di  discussione progetti di norma UNI  degli interventi sul costruito .  








Sintesi ed estratto della procedura per la verifica e validazione dei progetti �( dal testo " La validazione di progetti di opere pubbliche"  Massimo Capolla - 2003 II edizione  - Maggioli Editore)





La procedura


Il processo di validazione fonda le sue origini nella programmazione dei lavori, fase in cui l'intervento viene concepito attraverso gli studi di fattibilità o sintetici studi, per poi definirsi attraverso la redazione del Documento Preliminare alla Progettazione redatto dal responsabile del procedimento , quale elaborato fondamentale che rappresenta il programma del progetto , in cui sono contenute tutte le indicazioni e prescrizioni necessarie alla redazione dei progetti da parte dei progettisti incaricati , insieme alle procedure di verifica e validazione dei progetti.


�La pianificazione delle verifiche inizia successivamente alla redazione del DPP ed all'avvio del progetto preliminare . Il RP procede alla presenza ed in contraddittorio con i progettisti coadiuvato se necessario, dal personale tecnico-amministrativo dei propri uffici o da un ODI incaricato , ai controlli, alle verifiche e alla validazione del progetto, trascritta in apposite schede e verbali.


La verifica del progetto preliminare e la validazione del progetto definitivo/esecutivo sono un momento fondamentale del processo di validazione in itinere e la conclusione positiva cioe' conforme alle aspettative, permette di avviare le procedure di affidamento dei lavori.





Documenti per i controlli , le verifiche e la verbalizzazione


La procedura e' basata sostanzialmente operando una serie di controlli pianificati temporalmente( cronoprogramma) dal RP con i progettisti e i risultati di tali controlli vengono riportati su appositi documenti �


 





 


 








I documenti oggetto di questa procedura sono oltre al Documento Preliminare alla Progettazione: �documenti di base : 


1)Cartiglio o testata degli elaborati grafici : PP,PD,PE;


2)Copertine degli elaborati tecnici : PP,PD,PE;


3)Scheda di controllo del progetto : PP,PD,PE;�4)Check-list tipo ;�5)Rapporto tecnico di controllo;�6)Scheda verifica : documenti progettuali ;�7)Verbali di verifica e validazione del progetto.


Nel Documento Preliminare alla Progettazione dovranno essere anche indicate le modalita' di espletamento della procedura di verifica e validazione includendo .�-i soggetti che operano operano alle verifiche e validazione,�-la metodologia,�-la pianificazione temporale dei controlli ,�-i documenti idonei alla procedura ed alla sua archiviazione





Puo’ essere opportuna la redazione di uno specifico “Piano dei controlli” richiamato nel DPP 





In sintesi il processo di validazione si realizza mediante la verifica del progetto preliminare che viene affrontato dal RP con i propri collaboratori , in presenza dei progettisti ( eventualmente con ODI) in relazione alla programmazione temporale del progetto definita nel DPP, con incontri stabiliti con i progettisti e le altre figure interessate. Successivamente per le altre fasi progettuali si perverrà alla validazione del progetto definitivo/esecutivo in contraddittorio con i progettisti stessi trascrivendo  i contenuti delle verifiche in appositi verbali sottoscritti da tutti i partecipanti.


I Verbali di Verifica e validazione sono i documenti principali  ,  conclusivi che attestano l’espletamento del procedimento e richiamano ogni altro documento sia di carattere progettuale sia della procedura stessa : matrici di controllo,  check-list specifiche , ecc....Gli stessi sono controfirmati da tutti i partecipanti al progetto e alle verifiche  oltre a contenere tutti i dati relativi  e la specifica verbalizzazione di verifica/validazione  ai sensi di legge del progetto  fatto oggetto del controllo.


 


NOTA 


I documenti metaprogettuali quali gli studi di fattibilita’ e il documento preliminare alla progettazione - DPP- sebbene non siano indicato nelle varie  disposizioni di legge  dovrebbero essere comunque sottoposti a verifica e validazione . Questi documenti sono di essenziale importanza ai fini della programmazione triennale dei lavori pubblici. Dovrebbero essere verificati in base alle indicazioni fornite dall’Amministrazione in merito all’elaborazione dello Studio (programmatico)   di individuazioni dei bisogni e delle esigenze da cui scaturira’  la “lista ragionata ” degli interventi  in relazione all’Art 14 della L. 109/94 s.m.i. e all’art. 11 del DPR 554/99.


Tali elaborati sono sotto la responsabilità diretta del dirigente responsabile al programma.


E’ opportuno la messa a punto di una procedura di controllo  in relazione  alla tipologia degli elaborati adottati  , in riferimento alle approvazioni di consiglio, di giunta e degli organi tecnici interni alle Stazioni appaltanti.  








Contenuto principale dello “ Schema di regolamento per la verifica dei progetti” in fase di elaborazione da parte  del Consiglio Superiore dei LL.PP - V Sezione - ( aprile 2005)














Il regolamento consta di 18 articoli ed e’ separato dal Reg. 554/99 , se entrera’ in vigore saranno aboliti gli art. 46-47-48-49.


Le finalita’ della verifica   sono sostanzialmente  le stesse,  ma meglio specificate,  delle norme attuali  : cioe’ conformita’ della soluzione progettuale al Documento preliminare alla progettazione o allo Studio di Fattibilita’.


Si introduce una classificazione di organismi di ispezione di tipo  : A  organismi di parte terza accreditati alle norme UNI EN 45004 ( gli attuali ODI accreditati dal Sincert)  ; B le Amministrazioni pubbliche accreditate sia UNI EN 45004 o Uni EN ISO 9001/2000 funzionalmente all’importo dei lavori da verificare; C le societa’ di ingegneria , gli studi singoli o associati in tutte le forme previste  con accreditamento UNI EN 45004 o Uni EN ISO 9001/2000   funzionalmente all’importo dei lavori da verificare. Sara’ emanato un apposito regolamento tecnico che disciplinera’ i livelli di accreditamento. 


In ogni caso per gli organismi di tipo C dovra’ essere costituita una struttura autonoma dedicata alla attivita’ di verifica che non ha rapporti con la progettazione.


Sotto il milione di euro , l’incarico di verifica e validazione puo’ essere assegnato anche al singolo professionista senza accreditamento.


Per l’affidamento si fa riferimento agli incarichi di servizi sotto i 100.000, ex fiduciari ora soggetti a qualificazione dei curricula di minima e ad una valutazione comparativa della qualita’ del servizio da espletare. Sopra soglia comunitaria al Dlgs 157/95 e 158/95 in base all’offerta economicamente piu’ vantaggiosa.


Il Regolamento esplicita , poi,   i principi delle verifiche in : affidabilita’, completezza e adeguatezza, leggibilita’, coerenza e ripercorribilita’, compatibilita’. Sostanzialmente     concetti similari espressi nelle UNI 10722.


Inoltre vengono meglio  precisati i controlli sugli elaborati progettuali.


Dovra’ essere redatto un verbale di validazione quale atto formale riportante gli esiti delle verifiche sottoscritto dal Responsabile del Procedimento. 


Il soggetto esterno incaricato delle verifiche dovra’ essere munito di polizza di responsabilita’ civile professionale fino al max 10% dell’importo dei lavori. 


 


 











